
.

Dieci murales in altrettanti au-
togrill  del  Nord  Ovest  Italia  
per ricordare la tragedia del co-
ronavirus. Uno di questi, dal ti-
tolo «My world», è stato realiz-
zato alla stazione di servizio di 
Ceriale  Sud.  Il  progetto  di  
street art «Thanks to our he-
roes»  è  dell’artista  Alessio-B  
«per lanciare un messaggio di 
speranza in questa fase di ri-
partenza a tutti  i  viaggiatori  
che quest’estate percorreran-
no le autostrade italiane». Ales-
sio-B, artista di Padova noto in 
tutto il mondo per i suoi mura-

les - ha realizzato 10 tra le sue 
opere più rappresentative con 
tecnologia Airlite. I colori dei 
murales sono conosciuti a livel-
lo internazionale per la capaci-
tà di purificare l’aria, depuran-
dola dall’88,8% dagli agenti in-
quinanti. «Gli italiani hanno di-
mostrato  una  grande  forza  
nell’affrontare  l’emergenza:  
abbiamo passato mesi davve-
ro difficili, ma oggi il nostro 
Paese ha bisogno di guardare 
al futuro con speranza – ag-
giunge l’artista -. Per questo 
ho deciso di proporre per Au-
togrill le mie opere che me-
glio interpretano questo desi-
derio di ripartenza». Nel pro-
getto anche la produzione di 
15 mila  mascherine firmate  
da Alessio-B che saranno di-
sponibili in tutti i punti vendi-
ta Autogrill. G.B. —
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Gli ambientalisti annunciano un punto a loro favore

Caccia e pesca, per la Regione
stop dalla Corte Costituzionale

IL CASO

numeri regione: ieri una vittima a genova

Il sindaco Caprioglio
riapre Best Sushi
e Fronte del Porto

OLIVIA STEVANIN

SAVONA

Per quasi due settimane han-
no vissuto in una sorta di lim-
bo, senza più essere ricontat-
tati dall’Asl 2 per conoscere 
l’esito del tampone fatto per 
verificare l’eventuale positi-
va al coronavirus. E’ l’incubo 
vissuto da un savonese di 44 
anni e dai suoi genitori che lo 
scorso 16 luglio, erano a cena 
al ristorante “Best Sushi” di 
corso Vittorio Veneto: “Co-
me è successo a molti altri 
clienti, sabato 18 luglio, ver-
so le 13, siamo stati contatta-
ti  dall’ufficio  d’igiene  che,  
dopo aver verificato la mia 
presenza nel locale, mi ha or-
dinato di stare in quarante-
na precisando che mi avreb-
bero chiamato per fare il tam-
pone.  Lo  stesso  è  successo 
sia  a  mio  papà  che  a  mia  
mamma”. 

Poco più di un’ora più tardi 
l’intera famiglia è stata convo-
cata per il test: «Alle 14,20 ci 
hanno chiamato per fissarci 
l’appuntamento per le 16 in 
piazzale Amburgo per fare il 
tampone. Ho pensato che fos-
sero stati velocissimi, ma non 
avevo idea che sarebbe stato 
l’inizio di un incubo, in cui ci 
siamo ritrovati abbandonati 
a noi stessi», spiega il quaran-
taquattrenne savonese che si 
aspettava, come gli era stato 
spiegato al momento di fare 
il tampone, di ricevere entro 
48 ore l’esito dell’esame. Così 
non è stato: «Martedì ancora 
non avevamo ricevuto nessu-
na telefonata. Ero preoccupa-
to e ho contattato la mia dot-
toressa che, fortunatamente, 
aveva  accesso  all’esito  del  
tampone e mi ha comunicato 
che ero negativo, così come i 
miei genitori».

A quel punto è stato l’uomo 
a  chiamare  l’ufficio  igiene  
per comunicare che era nega-
tivo  e  chiedere  istruzioni:  
«Mi hanno ordinato di resta-
re in quarantena in attesa di 
essere convocato per il secon-
do tampone». Ma il cellulare 

non ha più squillato: “Il 29 lu-
glio terminava il periodo di 
quarantena, ma nessuno si è 
più fatto vivo. Non sapendo 
cosa fare ho risentito il medi-
co di famiglia che mi ha rila-
sciato un certificato dandomi 
il via libera per uscire”. Sol-
tanto la mattina successiva, il 
30 luglio, l’Asl 2 ha ricontatta-
to i tre: “Ci hanno detto che 
eravamo liberi, senza fare il 
secondo tampone” spiega il 
quarantaquattrenne savone-
se che però non nasconde la 
sua amarezza per la gestione 
dell’emergenza:  “Ad  oggi  
aspetto ancora che mi chiami-
no per dirmi l’esito del tampo-
ne. In due settimane non ci 
hanno mai chiesto se si erano 
manifestati dei sintomi e se 
stavamo bene. Ci siamo senti-
ti  abbandonati.  Io  capisco  
che non fosse semplice comu-
nicare l’esito di centinaia di 
tamponi, ma bastava dire che 
se non venivamo contattati  
in 2-3 giorni significava che 
eravamo negativi.  Abbiamo 
vissuto giorni di grande pre-
occupazione”.

LUCA MARAGLIANO

CAIRO M.

C
accia e pesca, arriva 
una nuova bocciatu-
ra  per  la  Regione  
dalla Corte Costitu-

zionale. Lo hanno annuncia-
to ieri le sigle ambientaliste 
Lega per l’Abolizione della 
Caccia, Enpa, Wwf, Lav e Li-

pu, a fronte della nuova sen-
tenza depositata il 30 luglio 
dalla Consulta, che ha stabili-
to l’illegittimità di due artico-
li  della  legge regionale 29 
del 2018, a fronte dell’espo-
sto presentato, proprio a fine 
2018,  dalle  associazioni  ai  
ministeri competenti. 

«Il primo articolo censura-
to è quello, relativo alla pe-
sca, che prevedeva la possibi-
lità di immissioni nelle ac-

que interne di specie ittiche 
non  autoctone  -  spiegano  
dalla Lac -. La seconda dispo-
sizione che cessa di avere effi-
cacia riguardava l'aggiunta 
della quarta e quinta giorna-
ta settimanale per la caccia 
da appostamento agli uccelli 
migratori, ad ottobre e no-
vembre. Cosa abbiano poi a 
che fare la fucilata ad un tor-
do o l’immissione di trote del 
nord America con norme re-

gionali di stabilità economi-
ca, resta un mistero». 

Un nuovo punto a favore 
degli animalisti, che arriva 
solo a pochi giorni da un’al-
tra vittoria sulla Regione, vi-
sta la volontà del Governo, 
annunciata il  22 luglio,  di 
impugnare  di  fronte  alla  
Consulta anche alcuni arti-
coli della legge regionale 9 
del 2020, ancora relativi al-
la caccia.

Nuove iniziative, tuttavia, 
arrivano anche da un altro 
fronte, quello della lotta al 
sovranumero degli  animali  
selvatici nell’entroterra: do-
po aver lanciato la scorsa set-
timana  il  nuovo  database  
«aperto» per raccogliere se-
gnalazioni e dati sui danni e i 
pericoli lungo le strade, Cia 
Liguria ora chiede, con una 

lettera, la collaborazione dei 
sindaci. «Chiediamo di pro-
muovere la mail e il numero 
Whatsapp  nelle  comunità,  
non solo agricole - spiega il 
presidente,  Aldo Alberto -.  
Non è nostra intenzione far 
venir meno l’impegno su que-
sta battaglia, che ha l’obietti-
vo  di  rendere  gestibile  un  
problema ormai  fuori  con-
trollo. Per far questo, abbia-
mo bisogno di avere al no-
stro fianco i sindaci».

Il braccio di ferro tra la Re-
gione e le associazione degli 
ambientalisti  però dura da 
molto tempo e, a quanto pa-
re, è destinato a non fermar-
si perché da parte danni alle 
coltivazioni e pericoli  sulle 
strade rappresentano un pro-
blema reale. —
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ceriale,  realizzato dall ’artista alessio-b

Un “murale” all’autogrill
dedicato agli eroi del Covid

CORONAVIRUS

Cluster di Savona: famiglia
resta nel limbo del tampone
L’odissea di un quarantenne e dei suoi genitori: l’Asl ci ha abbandonati

Una famiglia savonese ha atteso due settimane l’esito del tampone

Il ristorante Best Sushi di Savona

Caccia, ancora polemiche

Il murales realizzato a Ceriale 

Non ci sono nuovi nuovi casi 
di positività al coronavirus 
correlati al cluster del risto-
rante “Best Sushi” di Savo-
na (restano quindi 74 le per-
sone positive: 61 i clienti e 
loro contatti,  tre operatori 
sanitari dell’Asl 2 Savonese 
e  dieci  componenti  dello  
staff del locale). Per quanto 
riguarda il focolaio savone-
se restano sempre tre i rico-
verati: due in ospedale, in 
buone condizioni, e uno nel-
la residenza protetta “Casa 
del Clero” ad Albenga.

C’è da registrare, invece, 
il provvedimento del sinda-
co di Savona, Ilaria Caprio-
glio, che ieri con un’ordnan-
za ha sancito la riapertura 
del ristorante Best Sushi di 
corso Vittorio Veneto a Sa-
vona,  quello  coinvolto  nel  
contagio che ha dato origi-
ne al focolaio di Savona. Ria-
pertura  consentita  anche  
per la paninoteca Fronte del 
Porto, che aveva deciso di 
chiudere a scopo precauzio-
nale pochi giorni dopo.

Passando alla situazione 
della Liguria, ieri dalla Re-
gione  è  stato  comunicato  
che  ci  sono  quattro  nuovi  
tamponi positivi “che sono 
stati rilevati grazie all’attivi-
tà di screening svolta dal si-
stema sanitario ligure” per 
un totale di 10.214 casi da 
inizio pandemia. “Due casi 

sono stati riscontrati in Asl 1 
e  sono  relativi  a  persone  
non residenti in Liguria, un 
caso asintomatico è in Asl 2 
e un caso sintomatico è in 
Asl  3”  hanno  spiegato  
dall’amministrazione regio-
nale.

Per quanto riguarda gli al-
tri numeri diffusi ieri tramite 
il bollettino che analizza la 
diffusione del coronavirus in 
Liguria buone notizie arriva-
no dal numero degli attual-
mente  positivi  che  sono  
1.148, quattro in meno della 
giornata precedente così di-
stribuiti in base alla provin-
cia di residenza: 76 a Impe-
ria, 139 a Savona, 750 a Ge-
nova, 27 a Spezia, 52 fuori re-
gione e 104 in fase di verifi-
ca. 

Ieri sono calati ancora an-
che i pazienti ricoverati ne-
gli ospedali liguri scesi a 19, 
nessuno dei quali in terapia 
intensiva, e così distribuiti: 6 
in Asl 1, 4 in Asl 2, uno al San 
Martino, 3 al Villa Scassi, 3 
all'ospedale di Sestri Levan-
te e 2 in Asl 5. 

Si è registrato purtroppo 
un nuovo decesso (per un to-
tale di 1567 da inizio emer-
genza). Si tratta di un pazien-
te di 81 anni deceduto nella 
giornata di giovedì all’ospe-
dale Villa Scassi di Genova. 

O.STE. —
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